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Dallo Studio Amato di Roma, 12 maggio 2020 
 

ASD e IMPRESE: Importante sentenza della 

Cassazione sulle spese pubblicitarie 
 

Sezione 6, numero 8540, pubblicata il 6 maggio 2020. 

 

Forse siamo, finalmente, alla parola definitiva sull’annosa questione spese pubblicitarie, 

con l’Ordinanza in occhiello, la Cassazione ha stabilito che le somme fino a 200.000 

euro, corrisposte alle società e associazioni sportive dilettantistiche, a titolo di 

sponsorizzazione, sono coperte da presunzione assoluta di legge. 

L’Amministrazione, fino a tale cifra, non può sindacare sulla congruità e 

sull’inerenza dell’onere. 

 

Pare avviarsi a conclusione, così, un contenzioso che ha investito migliaia di imprese alle 

quali l’Agenzia contestava l’inefficacia, la non congruità, l’inerenza di tali spese, 

contravvenendo allo spirito e al dettato della legge che le autorizzava (art. 90, comma 8, 

della legge n. 289 del 2000). 

 

“La citata disposizione ha introdotto, a favore del solo "soggetto erogante" il 

corrispettivo (nella specie la società ricorrente) e non, invece, a favore dell'associazione 

sportiva che riceve l'erogazione di denaro (cfr. Cass. 17196 del 2019, in motivazione), una 

presunzione legale assoluta circa la natura pubblicitaria di tali spese. E questa Corte ha più 

volte ribadito, al riguardo, che «in tema di detrazioni fiscali, le spese di sponsorizzazione … 

sono assistite da una "presunzione legale assoluta" circa la loro natura pubblicitaria, e 

non di rappresentanza a condizione che: a) il soggetto sponsorizzato sia una compagine 

sportiva dilettantistica; b) sia rispettato il limite quantitativo di spesa; c) la 

sponsorizzazione miri a promuovere l'immagine ed i prodotti dello sponsor; d) il soggetto 

sponsorizzato abbia effettivamente posto in essere una specifica attività promozionale» 

(Cass. n. 14232 del 2017), «senza che rilevino, pertanto, requisiti ulteriori» (Cass. 

n. 8981 del 2017; v., altresì, Cass. n. 7202 del 2017 e nn. 1420 e 13508 del 2018 nonché 

Cass. n. 22855 del 2018 di questa Sottosezione).” 
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